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CITTA’ DI VITERBO
SETTORE AMBIENTE-TERME-AGRICOLTURA-VERDE-SERVIZI PUBBLICI  
ID Iride: 219418
	ORDINANZA DEL SINDACO N. 58 DEL 30/04/2020
OGGETTO :  RIAPERTURA, CON PRESCRIZIONI, DEL CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE RIFIUTI SITO IN LOC. GROTTE SANTO STEFANO.


IL SINDACO
Visto  l’art.32 della Costituzione; 
Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n.45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale;
Visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministeri del 9 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale;
Visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministeri del 11 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale;
Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno e del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante recante ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale;
Visto il D.P.C.M.  22 marzo 2020 – misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale;
Visto il Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020 - modifica dell'elenco dei codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;
Visto il Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19;
Visto il D.P.C.M. 1 aprile 2020;
Visto il D.P.C.M. 10 Aprile 2020;
Visto il D.P.C.M. 26 aprile 2020;
Preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi nelle regioni italiane tutte;
 
Preso atto della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
 
Ritenuto che tale contesto, soprattutto con riferimento alla necessità di realizzare una compiuta azione di prevenzione, impone l’assunzione immediata di ogni misura di contenimento e gestione adeguata e proporzionata all’evolversi della situazione epidemiologica, individuando idonee precauzioni per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività;
 
Ritenuto che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della sanità pubblica;

Visto l’incontro tenutosi in data 9 marzo 2020, ove si è trattato delle misure urgenti da mettere in atto al fine di adempiere agli indirizzi di carattere nazionale e scongiurare la propagazione del COVID – 19;

Atteso che il Sindaco, vista l’emergenza sanitaria in corso, si è attivato nell’esercizio delle proprie funzioni a convocare il C.O.C. e sta gestendo gli uffici comunali al fine anche di comprendere ed attuare, in forma integrata, le azioni idonee e necessarie al contenimento del contagio,  in riferimento alla sanificazione degli spazi pubblici;

Considerato, altresì, che l’amministrazione comunale ha dovuto provvedere a mettere in campo tutta una serie di azioni volte al contenimento della circolazione di persone sui propri territori, nel rispetto dei succitati provvedimenti, al fine di contenere la propagazione del Virus di cui trattasi;
Considerato che sul territorio comunale di Viterbo insiste un Centro di Raccolta Comunale di Rifiuti, in loc. Grotte Santo Stefano e che, sempre a causa dell’emergenza in atto, questo è stato momentaneamente chiuso in adempimento dei succitati provvedimenti;
Atteso che si rende necessario dover fornire alla cittadinanza il servizio di conferimento di rifiuti presso l’impianto di cui trattasi, seppur con modalità differenti volte a prevenire assembramenti di persone e limitare la movimentazione di cittadini;
Visto l’art 51 del C.S.A. “Gestione dei centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani (ecocentri)” inerente il Servizio di Raccolta e Trasporto Rifiuti ed Igiene Urbana vigente;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 111 del 22 settembre 2008 recante “Regolamento di gestione degli ecocentro comunali”;
Atteso che la situazione di emergenza in corso impone delle prescrizioni rispetto all’ordinario funzionamento del Centro di Raccolta Comunale, volte a prevenire assembramenti di persone e limitare la movimentazione di cittadini e che quindi occorre derogare in via d’urgenza, esclusivamente per il periodo di tempo necessario al superamento della già citata emergenza e/o fino a variazione della stessa e/o fino a nuove indicazioni da parte dello Stato centrale, all’ordinario funzionamento del Centro e dei relativi atti;
Preso Atto dell’Ordine di Servizio redatto predisposto dal Settore VIII, prot. n. 33792 del 20 aprile 2020 che prevede:
· il centro di raccolta dovrà essere attivo nei servizi dal lunedì al venerdì, con orario continuato dalle ore 07.00 alle ore 18.20 ed il sabato, dalle ore 07.00 alle ore 12.40;
· il centro dovrà fornire servizio esclusivamente previa prenotazione da parte dell’utenza;
· gli utenti dovranno contattare la Viterbo Ambiente al numero adibito, indicando la tipologia di materiale da conferirsi e  riceveranno un codice univoco con annesso orario di presentazione presso il sito;
· per ogni utente è previsto un tempo di circa 15 minuti per effettuare le operazioni di scarico e di conferimento del materiale, a far data dall’orario di inizio appuntamento;
· dovrà essere previsto l’ingresso di un solo utente alla volta, munito dei dispositivi previsti dalle Ordinanza Sindacali emanate e di ogni misura di sicurezza prevista dai vari provvedimenti emessi dallo Stato centrale;
· gli operatori presenti presso il CCR, ai fini dello svolgimento del servizio, dovranno essere dotati di tutti i DPI necessari allo scopo e dovranno rispettare le distanza di sicurezza, provvedendo a regolare l’ingresso nelle modalità anzidette; 
· l’utenza dovrà lasciare il sito entro la tempistica prevista al fine di scongiurare aggregazione di persone anche all’esterno del sito stesso;
· in caso di ritardo da parte dell’utenza avente codice univoco ed appuntamento, il servizio non sarà svolto e l’utenza stessa dovrà provvedere ed effettuare nuova prenotazione;
· la singola utenza potrà conferire al massimo 3 unità delle seguenti tipologie di rifiuto (CER):
· Ingombranti avviabili a TMB 





  CER 200307
· Legno








  CER 200138
· Ferro








  CER 200140
· Sfalci 








  CER 200201
· Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
· RAEE R2 – Grandi bianchi 




              CER 200136
· RAEE R3 – TV e monitor

                                                  CER 200135
· RAEE R1 – Freddo e Clima

                                                  CER 200123
· Non potranno essere conferiti le seguenti tipologie di rifiuto:
· RAEE R5 – Tubi fluorescenti                                                        
  CER 200121
· RAEE R4 – Piccoli elettrodomestici e PC, scope elettriche, phon, etc
                                                   







              CER 200136
· medicinali 
· cartucce, stampanti e toner
· oli e grassi di qualsiasi tipologia
· vernici, inchiostri, adesivi e resine 
· batterie e accumulatori
· imballaggi in plastica, vetro, carta, cartone, bombolette spray, etc
Considerato che la scelta di non prevedere il conferimento della succitata tipologia di rifiuto poco voluminoso risiede nell’esigenza di continuare a limitare al minimo gli spostamenti della cittadinanza, al fine di contenere l’emergenza sanitaria in corso;
Preso Atto altresì della nota acquisita al prot. n. 35057 del 23 aprile 2020 con la quale il Prefetto di Viterbo ha espresso parere favorevole all’attuazione del succitato ordine di Servizio;
Considerato, infine, che  la situazione in atto presuppone l’emanazione di un’Ordinanza Sindacale quale provvedimento contingibile ed urgente in relazione all’emergenza sanitaria in corso; 

Considerato che l’art 32 della Legge n. 833 del 23 dicembre 1978, avente ad oggetto Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale, demanda al Sindaco, quale autorità sanitaria Locale, le competenze per l’emanazione di provvedimenti a tutela dell’ambiente e della salute pubblica;

Preso Atto che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;
Visto il D.lgs. n. 267/2000 e nello specifico i poteri di Ordinanza del Sindaco ex art 50;







ORDINA


Per i motivi di cui in premessa:

· alla SOCIETÀ VITERBO AMBIENTE S.C.A.R.L. la riapertura del Centro di Raccolta Comunale di Grotte Santo Stefano con le seguenti modalità operative:
· il centro di raccolta dovrà essere attivo nei servizi dal lunedì al venerdì, con orario continuato dalle ore 07.00 alle ore 18.20 ed il sabato, dalle ore 07.00 alle ore 12.40;
· il centro dovrà fornire servizio esclusivamente previa prenotazione da parte dell’utenza;
· gli utenti dovranno contattare la Viterbo Ambiente al numero adibito, indicando la tipologia di materiale da conferirsi e  riceveranno un codice univoco con annesso orario di presentazione presso il sito;
· per ogni utente è previsto un tempo di circa 15 minuti per effettuare le operazioni di scarico e di conferimento del materiale, a far data dall’orario di inizio appuntamento;
· dovrà essere previsto l’ingresso di un solo utente alla volta, munito dei dispositivi previsti dalle Ordinanza Sindacali emanate e di ogni misura di sicurezza prevista dai vari provvedimenti emessi dallo Stato centrale;
· gli operatori presenti presso il CCR, ai fini dello svolgimento del servizio, dovranno essere dotati di tutti i DPI necessari allo scopo e dovranno rispettare le distanza di sicurezza, provvedendo a regolare l’ingresso nelle modalità anzidette; 
· l’utenza dovrà lasciare il sito entro la tempistica prevista al fine di scongiurare aggregazione di persone anche all’esterno del sito stesso;
· in caso di ritardo da parte dell’utenza avente codice univoco ed appuntamento, il servizio non sarà svolto e l’utenza stessa dovrà provvedere ed effettuare nuova prenotazione;
· la singola utenza potrà conferire al massimo 3 unità delle seguenti tipologie di rifiuto (CER):
· Ingombranti avviabili a TMB 





  CER 200307
· Legno








  CER 200138
· Ferro








  CER 200140
· Sfalci 








  CER 200201
· Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
· RAEE R2 – Grandi bianchi 




              CER 200136
· RAEE R3 – TV e monitor

                                                  CER 200135
· RAEE R1 – Freddo e Clima

                                                  CER 200123
· Non potranno essere conferiti le seguenti tipologie di rifiuto:
· RAEE R5 – Tubi fluorescenti                                                        
  CER 200121
· RAEE R4 – Piccoli elettrodomestici e PC, scope elettriche, phon, etc
                                                   







              CER 200136
· medicinali 
· cartucce, stampanti e toner
· oli e grassi di qualsiasi tipologia
· vernici, inchiostri, adesivi e resine 
· batterie e accumulatori
· imballaggi in plastica, vetro, carta, cartone, bombolette spray, etc.
· La Società Viterbo Ambiente s.c.a.r.l. dovrà comunicare ai competenti uffici comunali, le prenotazioni effettuate, gli utenti serviti e possibili problematiche riscontrate, possibilmente a cadenza quotidiana;
· Al Dirigente del Settore VIII di provvedere con gli atti di competenza;


       DISPONE


che la presente ordinanza ha validità immediata e/o comunque dalla sua pubblicazione e  fino alla variazione dello stato di emergenza come cristallizzato in ulteriore Ordinanza e/o provvedimento emanato dallo Stato centrale;

ai fini della trasparenza e per la necessaria presa d’atto da parte della cittadinanza, il presente atto sarà pubblicato all’Albo Pretorio per la durata di 30 giorni e per il periodo di validità su Amministrazione Trasparente, Informazioni Ambientali.


la mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente Ordinanza comporterà le conseguenze sanzionatorie previste dall’art.650 del Codice penale se il fatto non costituisce reato più grave.

Gli agenti dei Servizi di Polizia Locale sono incaricati di far rispettare quanto disposto con la presente ordinanza.


INFORMA

 Che avverso la presente ordinanza chiunque vi abbia interesse potrà proporre:
ricorso al T.A.R. Lazio, entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza all' Albo Pretorio del Comune {dell'art. 3. comma 4 e art. 5, comma 3 della Legge 07/08/1990, n. 241 e s.mi);
ricorso straordinario al Capo dello Stato, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza all'Albo Pretorio del Comune (D.P.R. 24/11/1971, n. 1199 e s.m.i.)

DISPONE 
La trasmissione  del presente atto, per l'esecuzione e per gli atti di propria competenza :
· Alla Prefettura di Viterbo;
· Alla Questura di Viterbo;
· Alla ASL di Viterbo;
· Al Comando Carabinieri di Viterbo;
· Al Comando di Guardia di Finanza di Viterbo;
· Alla Polizia Locale di Viterbo;
· Al Dirigente del VIII Settore Ambiente  – Dott. Eugenio Maria Monaco;
· All’Ufficio stampa;
· Alla società Viterbo Ambiente scarl;
· All'Albo Pretorio Comunale;












Il Sindaco
                                                                                               Giovanni Maria Arena







�









